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RAVENNA

Ravenna, Giochi senza
barriere con i bambini
della scuola Mordani

Gio 30 Maggio 2019 
Redazione Web

RAVENNA. Domani mattina in piazza Kennedy dalle 9 alle 12, alla

presenza dell'assessore allo Sport Roberto Giovanni Fagnani, si svolgerà

la manifestazione “Giochi senza barriere al Mordani” che vedrà gli alunni

del plesso Mordani svolgere diverse attività sportive. La manifestazione è

l'evento  nale di un progetto in cui si sono tenute lezioni di atletica a cura

dell’Academy Ravenna Atletics, lezioni di ciclismo a cura di ex campioni e

della società sportiva Cotignolese. Oltre a lezioni di educazione alla salute

tenute dal medico sportivo e nutrizionista responsabile dell’associazione
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italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica e della federazione Medico

Sportiva Italiana, Carlo Casadio, e in ne lezioni di educazione alla

cittadinanza e di educazione stradale.

Presenti all’evento saranno anche l'ex campione del mondo Paolo

Grisandi e Andrea Colinelli. La Società Ciclistica Cotignolese, con Samuel

Marangoni, ha tenuto le lezioni di ciclismo durante l’anno scolastico e per

l’occasione presterà biciclette e caschi e il suo presidente Gian Domenico

Marangoni. L'evento, nato con l’obiettivo di promuovere l’attività  sica e lo

sport per il benessere psico sico e sociale dell’ individuo, ha avuto il

patrocinio del Comune di Ravenna, assessorato allo Sport, il patrocinio

della Federazione Italiana Medici Sportivi e dell'Adi. 
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Home » Ravenna » Si è concluso “Giochi senza barriere al Mordani”

3 giugno 2019 - Ravenna, Sport

Si è concluso “Giochi senza barriere al
Mordani”

L’iniziativa per far germogliare nuove consapevolezze nei più
giovani

Giochi senza barriere al Mordani
Si è concluso venerdì mattina l’evento sportivo, che rappresenta la conclusione del progetto
didattico “Giochi senza barriere al Mordani”, un progetto di sport legato alla salute,
realizzato con il patrocinio del Comune di Ravenna – Assessorato allo Sport, il patrocinio
della Federazione Italiana Medici Sportivi e dell’ADI (Associazione di dietetica e nutrizione
clinica). Si sono disputate sul “campo” cinque gare, due a carattere prettamente sportivo
(ciclismo e atletica, corsa, salto agli ostacoli e slaloom tra i coni), tre ad immagine e
somiglianza dei vecchi “Giochi senza Frontiere” (corsa dei sacchi, corsa della carriola ed un
gioco con l’acqua).

Germogliare nuove consapevolezze
Un cammino, questo della scuola Mordani, iniziato qualche anno fa, con l’intento di far
maturare negli alunni la consapevolezza che muoversi, fare dello sport o dell’attività fisica
fa bene alla salute. Se il corpo e la mente sono in salute, la vita si allunga e diventa
qualitativamente migliore.

Per la prima volta i piccoli atleti si sono sfidati in una gara a squadre.

E’ stato un vero successo!
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Erano quasi 200 i piccoli atleti che si sono esibiti dinanzi agli occhi di ex campioni del
mondo dello sport, delle insegnanti, dei genitori, di tutta la cittadinanza.

Una giornata soleggiata e serena, interamente dedicata allo sport e alla salute. Una
giornata di condivisione, di amicizia, di valori e di spirito patriottico.

Potere dello sport
Era presente anche l’Assessore allo sport Roberto Giovanni Fagnani, che ha appoggiato e
sostenuto il nostro progetto.

L’Assessore ha aperto la manifestazione sulle note dell’Inno Nazionale. Nell’area
prestabilita della Piazza Kennedy, a terra, il percorso relativo al ciclismo preparato dalla
Polizia Locale, quello relativo all’atletica, quello della corsa dei sacchi, della corsa della
carriola e quello legato ad un gioco con l’acqua e a far da cornice a tutto ciò, c’erano i
meravigliosi cartelloni realizzati dai bambini raffiguranti disegni, poesie, frasi celebri e
motti sportivi.

Una piazza tutta colorata, allegra e risonante del vociare dei bambini.

Inclusione e integrazione
Tutti hanno partecipato, abili, meno abili, diversamente abili, nessuno escluso, nell’ottica
dell’inclusione e dell’integrazione, nella prospettiva della formazione integrale della
persona, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua e di religione, per il “pieno sviluppo”
della persona, così come recita l’art. 3 della nostra Costituzione.

Si è trattato di un progetto rivolto a tutti e finalizzato ad abbattere le barriere…

”Più senza barriere…più senza frontiere, proprio attraverso lo sport, il gioco ed il
divertimento”.

Oro per la squadra vincitrice e argento per il secondo posto. A premiare sul podio c’era
l’Assessore Fagnani.

“Ringrazio tutti per la disponibilità e per la competenza, dai ciclisti ex campioni come
Andrea Colinelli, Giampaolo Grisandi, Christian Sambi, Barbara Vistoli. Grazie di cuore alla
Polizia Locale, la Sig.ra Silvia Baroncelli e soprattutto all’Agente Valeria Sebastiani, che è
sempre molto disponibile nei nostri confronti. Ringrazio Mario Pesce dell’atletica, la signora
Adriana, il Sig. Paolo Palazzi, la bidella Alice che ha gentilmente donato le coppe-trofeo di
suo figlio, ex campione di pattinaggio su ruote. Mattia Zanforlin l’insegnante di educazione
fisica, che ci ha affiancato tutto l’anno a scuola. Ringrazio il sig. Luca Minardi che ha
prestato gentilmente il gazebo. Ringrazio di cuore Marco Roncuzzi dell’Academy Ravenna
Athletics”, che collabora con me, ogni anno, per la realizzazione del progetto, un GRAZIE
veramente grande! Ringrazio il Dott. Carlo Casadio, medico sportivo e nutrizionista, che mi
aiuta, ogni anno, in questo lungo cammino, verso la consapevolezza, nel tentativo di far
capire ai bambini che fare sport, fa bene alla salute. Un GRAZIE speciale va alla Società
Ciclistica Cotignolese, nella persona di Samuel Marangoni che, se pur da lontano, si è
prestato ed è venuto a far lezione di ciclismo nella nostra scuola oggi, purtroppo, nella
realtà ravennate, non c’è più nessuno che lo faccia. La “Ciclistica cotignolese “ ha
partecipato offrendo il suo aiuto, anche il giorno dell’evento e ha offerto le biciclette ed i
caschi per la manifestazione. Ringrazio anche il padre il Presidente della società, il sig.
Gian Domenico Marangoni. Entrambi persone squisite. Ringrazio tutte le insegnati, mie
colleghe per la disponibilità e la collaborazione” afferma  Barbara Benelli, insegnante della
scuola primaria "Filippo Mordani" di Ravenna.
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Obesità, anche l’Italia aderisce alla rete
internazionale Open

Tweet

In occasione della giornata europea dell’obesità (sabato 18 maggio), fa il suo debutto in
Italia Open (Obesity policy engagement network), organizzazione promossa dalla
Federazione mondiale World obesity, da Easo, dalle associazioni americane Obesity society
e Obesity action coalition

17 maggio 2019

ROMA ‐ Ricorre sabato, 18 maggio, la
decima edizione della giornata europea dell'obesità, promossa dall'Associazione
europea per lo studio dell'obesità, Easo, per sensibilizzare istituzioni, mondo
scientifico e società civile ad affrontare quella che l'Organizzazione mondiale della
sanità ha definito vera e propria epidemia del secolo, con 650 milioni di obesi e 1,9
miliardi di persone in sovrappeso nel mondo. In Europa, secondo i dati del
programma EpiCentro dell'Istituto superiore di sanità sarebbe in sovrappeso oltre il
50 per cento della popolazione adulta e obesa più del 20 per cento. Non migliori i
dati che riguardano l'Italia, in cui, secondo la prima edizione dell'Italian Obesity
Barometer Report, realizzata in collaborazione con Istat, il 46 per cento degli
adulti, ovvero oltre 23 milioni di persone, e il 24,2 per cento tra bambini e
adolescenti, vale a dire 1 milione e 700mila giovani, è in eccesso di peso.
 
In occasione della giornata, fa il suo debutto in Italia Open‐Obesity Policy
Engagement Network, organizzazione promossa dalla Federazione mondiale World
Obesity, da Easo, dalle associazioni americane Obesity Society e Obesity Action
Coalition (OAC), con il contributo di Novo Nordisk. "Già presente in 10 Paesi ‐
Arabia Saudita, Australia, Canada, Emirati Arabi, Brasile, Germania, Gran Bretagna,
Israele, Spagna, Stati Uniti ‐ Open si propone di facilitare la messa a punto di
progetti e programmi volti ad affrontare questa malattia e il suo carico per la
società", spiega il coordinatore di Open Italia, Andrea Lenzi, presidente della
Fondazione italiana per la ricerca in endocrinologia e del Comitato di Biosicurezza
della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
 
L'obiettivo principale di Open nel nostro paese è quello di lavorare per realizzare
"una strategia che porti al riconoscimento dell'obesità quale malattia e problema
sociale, all'implementazione di un piano d'azione e alla realizzazione di una
roadmap con il coinvolgimento del livello istituzionale", chiarisce Paolo Sbraccia,
presidente di Italian Wellness Alliance. Un livello istituzionale che sembra attento
al tema, visto che contestualmente a Open vede la luce l'Intergruppo parlamentare
sull'obesità coordinato dall'onorevole Roberto Pella, che aggiunge: "Ritengo che il
Parlamento debba porre il tema dell'obesità all'ordine del giorno dei propri lavori
quanto prima. Il carattere di emergenza di questa malattia impone una presa di
consapevolezza da parte dei decisori politici, a tutti i livelli". La senatrice Daniela
Sbrollini continua: "Governo, Parlamento, Enti territoriali devono sostenere la lotta
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all'obesità attraverso l'attività di programmazione a livello di politica sanitaria di
interventi sociali di comunità. L'Intergruppo parlamentare nutre la ferma
convinzione di poter fungere da interprete e portavoce di ciò presso le Istituzioni".
 
Le stime dell'obesità preoccupano. Infatti, quello che sino a pochi anni fa
sembrava un problema limitato alle nazioni più progredite è diventato oggi una
questione globale: gli esperti prevedono che il superamento della soglia di 1
miliardo di obesi nel mondo avverrà presto, ed entro il 2030 saranno 1,12 miliardi.
"Sovrappeso e obesità sono causa di quasi quattro milioni di morti l'anno e
l'obesità costituisce un rischio elevato per la salute delle persone e per la loro
aspettativa di vita", ricorda Michele Carruba, direttore del Centro di studio e
ricerca sull'obesità dell'Università degli studi di Milano. "La crescita dei livelli di
obesità ha anche un impatto negativo sulla società e sull'economia, in quanto
riduce il numero degli anni di piena produttività di una persona e aumenta i
consumi di risorse sanitarie", gli fa eco Ferruccio Santini, Presidente Sio‐Società
italiana dell'obesità.
 
Nonostante sia unanime il consenso del mondo scientifico sul fatto che l'obesità
sia una malattia su base multifattoriale che necessita di cure a lungo termine,
ancora oggi i sistemi sanitari e i decisori ritengono che costituisca una
responsabilità dell'individuo. "La maggior parte delle strategie attualmente
impiegate per affrontare il fenomeno si basano sulla prevenzione, sulla dieta e
sull'attività fisica. Tutto corretto, salvo il fatto che non considerano la natura
dell'obesità nel suo complesso, il bisogno di un approccio integrato alla malattia e,
soprattutto, il fatto che la persona obesa non sempre cerca un aiuto o una cura",
dice Antonio Caretto, presidente della Fondazione Adi‐Associazione italiana di
dietetica e nutrizione clinica. "Ciò significa che la persona obesa andrà incontro a
serie complicanze come diabete, malattie cardiovascolari, tumori, con ulteriori
conseguenze per la salute e costi aumentati per l'accesso alle cure e
all'assistenza", precisa Giuseppe Fatati, Coordinatore di IO‐Italian Obesity
network.
 
In sintesi, l'obesità non costituisce di certo una nuova sfida per i sistemi sanitari,
ma bisogna comprendere e realizzare che non si tratta di una semplice questione
di calorie, bensì di una malattia cronica complessa per la quale è necessario
mettere in atto strategie integrate e multidisciplinari che mettano al primo posto il
sostegno alle persone obese, altrimenti il trend di crescita della malattia e i costi
associati continueranno a progredire, con un peso per la società destinato ad
andare fuori controllo.
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Obesita', Italia aderisce a rete internazionale open

Roma, 22 mag. - Ricorre sabato, 18 maggio, la decima edizione della giornata europea
dell'obesita', promossa dall'Associazione europea per lo studio dell'obesita', Easo, per
sensibilizzare istituzioni, mondo scientifico e societa' civile ad affrontare quella che
l'Organizzazione mondiale della sanita' ha definito vera e propria epidemia del secolo,
con 650 milioni di obesi e 1,9 miliardi di persone in sovrappeso nel mondo. In Europa,
secondo i dati del programma EpiCentro dell'Istituto superiore di sanita' sarebbe in
sovrappeso oltre il 50 per cento della popolazione adulta e obesa piu' del 20 per cento.
Non migliori i dati che riguardano l'Italia, in cui, secondo la prima edizione dell'Italian
Obesity Barometer Report, realizzata in collaborazione con Istat, il 46 per cento degli
adulti, ovvero oltre 23 milioni di persone, e il 24,2 per cento tra bambini e adolescenti,
vale a dire 1 milione e 700mila giovani, e' in eccesso di peso.

In occasione della giornata, fa il suo debutto in Italia Open-Obesity Policy Engagement
Network, organizzazione promossa dalla Federazione mondiale World Obesity, da Easo,
dalle associazioni americane Obesity Society e Obesity Action Coalition (OAC), con il
contributo di Novo Nordisk. "Gia' presente in 10 Paesi - Arabia Saudita, Australia, Canada,
Emirati Arabi, Brasile, Germania, Gran Bretagna, Israele, Spagna, Stati Uniti - Open si
propone di facilitare la messa a punto di progetti e programmi volti ad affrontare questa
malattia e il suo carico per la societa'", spiega il coordinatore di Open Italia, Andrea Lenzi,
presidente della Fondazione italiana per la ricerca in endocrinologia e del Comitato di
Biosicurezza della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

L'obiettivo principale di Open nel nostro paese e' quello di lavorare per realizzare "una
strategia che porti al riconoscimento dell'obesita' quale malattia e problema sociale,
all'implementazione di un piano d'azione e alla realizzazione di una roadmap con il
coinvolgimento del livello istituzionale", chiarisce Paolo Sbraccia, presidente di Italian
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Wellness Alliance.

Un livello istituzionale che sembra attento al tema, visto che contestualmente a Open
vede la luce l'Intergruppo parlamentare sull'obesita' coordinato dall'onorevole Roberto
Pella, che aggiunge: "Ritengo che il Parlamento debba porre il tema dell'obesita' all'ordine
del giorno dei propri lavori quanto prima. Il carattere di emergenza di questa malattia
impone una presa di consapevolezza da parte dei decisori politici, a tutti i livelli". La
senatrice Daniela Sbrollini continua: "Governo, Parlamento, Enti territoriali devono
sostenere la lotta all'obesita' attraverso l'attivita' di programmazione a livello di politica
sanitaria di interventi sociali di comunita'.

L'Intergruppo parlamentare nutre la ferma convinzione di poter fungere da interprete e
portavoce di cio' presso le Istituzioni".

Le stime dell'obesita' preoccupano. Infatti, quello che sino a pochi anni fa sembrava un
problema limitato alle nazioni piu' progredite e' diventato oggi una questione globale: gli
esperti prevedono che il superamento della soglia di 1 miliardo di obesi nel mondo
avverra' presto, ed entro il 2030 saranno 1,12 miliardi. "Sovrappeso e obesita' sono causa
di quasi quattro milioni di morti l'anno e l'obesita' costituisce un rischio elevato per la
salute delle persone e per la loro aspettativa di vita", ricorda Michele Carruba, direttore
del Centro di studio e ricerca sull'obesita' dell'Universita' degli studi di Milano. "La
crescita dei livelli di obesita' ha anche un impatto negativo sulla societa' e sull'economia,
in quanto riduce il numero degli anni di piena produttivita' di una persona e aumenta i
consumi di risorse sanitarie", gli fa eco Ferruccio Santini, Presidente Sio-Societa' italiana
dell'obesita'.

Nonostante sia unanime il consenso del mondo scientifico sul fatto che l'obesita' sia una
malattia su base multifattoriale che necessita di cure a lungo termine, ancora oggi i
sistemi sanitari e i decisori ritengono che costituisca una responsabilita' dell'individuo.
"La maggior parte delle strategie attualmente impiegate per affrontare il fenomeno si
basano sulla prevenzione, sulla dieta e sull'attivita' fisica. Tutto corretto, salvo il fatto che
non considerano la natura dell'obesita' nel suo complesso, il bisogno di un approccio
integrato alla malattia e, soprattutto, il fatto che la persona obesa non sempre cerca un
aiuto o una cura", dice Antonio Caretto, presidente della Fondazione Adi-Associazione
italiana di dietetica e nutrizione clinica. "Cio' significa che la persona obesa andra'
incontro a serie complicanze come diabete, malattie cardiovascolari, tumori, con ulteriori
conseguenze per la salute e costi aumentati per l'accesso alle cure e all'assistenza",
precisa Giuseppe Fatati, Coordinatore di IO-Italian Obesity network.

In sintesi, l'obesita' non costituisce di certo una nuova sfida per i sistemi sanitari, ma
bisogna comprendere e realizzare che non si tratta di una semplice questione di calorie,
bensi' di una malattia cronica complessa per la quale e' necessario mettere in atto
strategie integrate e multidisciplinari che mettano al primo posto il sostegno alle
persone obese, altrimenti il trend di crescita della malattia e i costi associati
continueranno a progredire, con un peso per la societa' destinato ad andare fuori
controllo.

(Red/ Dire)
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